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PREF AZI O NE

La presente raccolta di Solfeggi non ha soverchie pretese.
Compilata ad uso delle Scuole di Canto Corale, seguendo

semplici, scevri di ogni tendenza riformatrice, è riuscita, come
opera modesta per proporzioni e per contenuto.

cnterl
aPPare,

Tuttavia, per amor del vero, non si può disconoscere che essa pre-
senti anche dei pregi, pregi forse di valore più formale che sostanziale, ma
che lasciano intravedere chiaramente lo scopo per cui è stata ideata.

E lo scopo è di offrire una serie di esercizî, attraverso i quali
poter arrivare facilmente a decifrare il segno musicale con relativa sicurezza.

L'autore all'uopo si è attenuto ad un prograrnma non molto vasto,
pur rispondente alle finalità delle suddette Scuole, ed ha avuto cura di

scegliere Solfeggi piuttosto brevi e dalla linea melodica chiara e sem-
plice, attingendo anche a fonti di autori antichi e moderni.

Nell'istesso tempo si è studiato di disporre i Solfeggi stessi in

ordine progressivo dal facile al meno facile, per dar modo all'allievo
di superare Ie difficoltà senza soverchi sforzi.

Inoltre, scmpre per essere in armonia col programma impostosi,
I'autore ha creduto opportuno di presentare i Solfeggi, invece che nel
rigo per Pianoforte, nel rigo per la voce <ti Canto (chiave di Sol) e in
quello per la voce di Basso, (chiave di Fa) che sono i due righi più

comunemente usati dalle vocr.
A questo proposito ritiene utile aggirrngere che lo studio dei due

suddetti righi non deve essere intrapreso prima di avere impartite le
nozioni concernenti il rigo per Pianoforte. Poichè soltanto attraverso a
queste nozioni I'allievo potrà rendersi conto della diversa firnzione del

rigo per Canto e cli quello per Iìasso e della loro derivazione dal rigo
per Pianoforte stesso.

L'autore confida nel benevolo giudizio degli studiosi e si augttra
che il presente lavoro venga considerato nella sua giusta luce e possa

riuscire non del tutto inutile ai fini dell' insegnamento.

Milano Ltglìo re4o

Etronr Pozzor"r
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CORSO FACILE DI SOLFEGGIO

PARTE PRIMA

RIGO PER LA VOCE DI CANTO

ll rigo di calto è flormaro da cinrlue soprarinee, colla chiave di sol nera, seconda sopra-
-:nea,. i\,?di E. POZZOLI, Sunta di ?eaúa Ivùsicntc. EF.. toss)

Dsso derivn, dll r igo di Pianoforte, dcì quale rappr.esetta la parte supelrore € serveper
-: voci e per gli sirumenti di estensione acuta,.

La, denorninazione delle note è in rerazione alra, posizione arta o bassa, dere note stesse
:ìl r ig'o; essa viene applicata nel modo indiciuto nel seg,uenle prospetto.

RIGO PER PIANOIORTE RIGO PER LA VOCE DI CANTO
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ESERCIZI PER LA LETTURA

NEL RIGO PER, LA VOCE

DELLE NOTE

DI CANTO
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RIGO PER LAVOCE DI BASSO

Il rigo per la, voce di Batso è formato da cinque sottolinee, colla chiave di -Fa nella se-
conda sotiolinea,. ( Yedi E. Pozzou, sunto .ti ?eoúa N sicale. ÈR ros')

Esso deriva dal rigo di Pianoforte, del quale rappresenta la pa,rte inferiore e serve per
le voci e per g'li strumenti di estensione gra,ve.

La denominazione delle note è in relazione alÌa posizione alttl o bassa d€lle note stesse
sul rigo; essa, viene applicata nel modo indicato nel seguente prospeito.

RlGO PER PIANOFORTE RIGO PER LA VOCE DI BASSO
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F,SERCIZI PER LA LETTURA
NEL RIGO PER LA VOCE
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SOLFEGGI NEL RIGO PER, LAVOCE DI CANTO

MISURE SEMPLICI

La misura è lo spazio che passa fra due stanghette. Essa rappresenta idealmente un pic_
colo spazio di tempo suscettibile di essere diviso in d,ìre,i\ tre ed, it quattro parti eguali.

Queste parti si chiamano tenpi e la loro durata lunga, o breve è deierrninata da rnovi-
menti della mano lenti o veloci,sempre isocroni come le oscillazioni de1 pendolo.

Ad ogni movimento della mano corrisponde un tempo della, misura.
La somma dei movimenti della mano in ogni misura a};riafiasi battuta.
La misura può essere a, due,a, tre ed a quattro tempi, a seconda, che lo spazio di tempo

rappresentato in essa è diviso in due,in tre,od, in quattro part\.

YISURA A DUE TEMPI MISURA A TRE TEMPI MISURA A OUATTB,O TEMPI
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Ogni valore rnusicale può essele assunto a rappresentare I'unità, di tempo; il pirì comune_
mente usato però ai nostri giorni è il quarto. Abbiamo quindi le misure di 
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MISURA A DUE TEMPI
Ogni tempo rappresenta iÌ valore di un qoorto())
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XSERCIZI SUI GnADI CONGIUNTI (rNrERVAr,rrr Dr sEcoNDA)
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MISUR,A A QUATTB,O TEMPI

Ogni tempo rappresenla ilvalore di un quarto\))
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MISUR,A A TRE TEMPI

Ogni tempo reppresenta il valore di tn quarto Q)

IL punto ntesso dopo la, nota, serve oome prolungazione del suono. Esso aumenta di me-
tà, il valore della noúa stessa.

La, not& col punto q\índi rappresenta una durata di tempo divisibile i\ tre paìti,e si
presta perciò ad indicare l'unità d,i ,nísurq, ternaria,.
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ESER,CIZI SUGLI INTER,VALLI DI TERZA
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2P.

?3.
Allegro

Andantino mosso
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ESE&CIZI SUGLI INTERVALLI DI QUARTA

Andantino

Moderato

Aìll moderato
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Le suddioisioní rappresentano il valore di ua ottato \ei pri-Bi eserci! ess€ .+r!o!: ess4-
accennate con un& leg'gera inflessione di voce sulla vocale della Àota. ogt::t q::-lrc:.1,5 :! àla-

della nota stessa è di uno o più temli
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DELLA'SADDITIISIONE.. DELLA MISURA

Il calcolo circa la durata dei suoni riesce esatto se fatto in base ad una unità, di temno re_
lativamente breve.

Non sempre però Ì'unità, di tenìpo ottenuta, dalta divisione della misura è sufficentemen_
1e breve perlo scopo suaccennato.

Perciò è necessario non solo dividere la misur&, ma anche suddividerla.perchè liù la mi_
sura è sminuzzata e più fa cile riesce la percezione di spazio da u n punto all,a ltro.

La .suddíoísione della misura si ottiene dividendo i tempi in due parti ug'uali. l*)
Le parti che ne derivano si clrriarnano suddior,r,rbzz; esse sìno di durata più breve di quell& dei

tempi e perciò più facilmente misurabili.
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Nella misura a, due lempi si olteng.ono quattro suddioisionì
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\-ella misura a lretempi si ol,leng.ono sei suddiui"-iotti
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D.C al la Fi?te

All: modcraúo



Allegro rnosso

32.

33.

34.

Anda,nte ca,lmo

Andante modera,to

Modera,to
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YARIANTO AL N9 35

Moileralo

ESERCIZI SULLENOTE ̂ '1-'1',SO' POSTE SOTTO AL .aA CENTR,ATE
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ESERCIZI SULLE NOTE POSTE
Andanlino

D.C. alla Ìine

NELL.A, 6i 7:8i E 9SSOPRALINEA
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43.

ESERCIZI SUGLI

Ti".";
più vol te

INTXRI'ALLI DI QUINTA

Alll rnoderat,o

Modcrato

Allegro
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ESER,CIZI SUGLI
Tlpet"re-
piu voÌte

INTXRVALLI DI SESTA

XSER,CIZI SUGLI INTERVALLI DI SETTIMA
rrpelere
pìu vorre

Andantino mosso

Allegro

Moderato
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ESERCIZI SUGLI INTERVALLI DI OTTAVA

17.

Alleg'ro

Alìcgro molto



ESERCIZI SULLE NOTE COL PUNTO 25
E SULLE NOTE LEGATE

La, nota, col punto può tappres_entare, oltre che l,unità, di misura, ternariqtre parti di u-
na misura, cioè tre tempi, tre suddivisioni,tre bis-suddivisioni.
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La, durata della nota, col punto può anche essere espressa da due note unit e medianle la lesa_
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Il presente esercizio differisce dal precedente perle nole leg'ate messe in sostituzione di
qne7le col punlo.
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La leg'alura è una linea curva che si pone su due note della, stessa a,ltezza, e vicine; unisce

i due valori formando un suono rlella durata, di tutte e due. In molti casi la legaturí equiva-
lo all'effetto del punto,ma,la sua, vera uiilità, d querta di poter ottenere la, durata dei sìroni
che non puo essere dat& da valori semplici, nè da quelli col punto.
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Andante mosso

I l  presente esercizio differisce dal precedente per le mote col punlo messe in sostituzione
ù. quelle leg'ate.
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Andtntino

Alìi vivo (Tetupo di Vat.er)
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ESERCIZI SULLE

Il secondo punto fa, aumentare la nota
mola oel  vatore del  prrmo punlo.

PUNTO

del suo v:llore.vir,le a dire di

NOTE CON DOPPIO

di ura quarta paÌte

II valore dellanota, coÌ doppio p

All: marziale
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ESERCIZI SUI SEMITONI
33
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ESXRCIZIO SUI SEMITONI

Anda,ntino semplice
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ESERCIZIO SUI SEMITONl

Andanúino

ESERCIZIO SUI SEMITONI
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